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ASSOCIAZION E PROG ETTO FAMIGLIA MOVIMENTO PER I DIR ' 
DELLE f AMIGLI E APS ualN 

VIALE SCALA GRECA 276 SIRACUSA 
C.F./P.1. 9309350893 

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 

L'anno duemilaventidue il giorno 24 del mese di dicembre alle ore 

10.30 si è riunita in seconda convocazione (essendo andata deserta la 

prima seduta del 23/12/2022) l'assemblea ordinaria degli associati -
debitamente convocata a norma di legge e di statuto - dell' ASSOCIAZIONE 

PROG ETTO FAMIGLIA MOVIMENTO PER I DIRITTI DELLE FAMIGLIE 

APS", e secondo il disposto del Decreto Semplificazioni 2022, che con 

l'approvazione del ddl di conversione del D.L. 73/2022, ha prorogato al 31/12/2022 

l'adeguamento degli Statuti degli Enti del Terzo settore, per discutere e deliberare sul 

seguente: 
ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione dell'adeguamento dello Statuto secondo i requisiti 

del D. Lgs n. 117 del 2017; 

2. Cambio sede legale 

3. Varie ed eventuali; 
I soci intervenuti sono: Sorbello Salvatore in qualità di Presidente, 

Totale soci presenti n. 7, 
Il Presidente dell'Assemblea Sig. Salvatore Sorbello, verificata la convocazione, 

accertata la presenza e l'identità dei partecipanti, dichiara l'Assemblea validamente 

costituita ai fini del raggiungimento del quorum deliberativo. L'Assemblea 

nomina come segretario verbalizzante il sig. Lucia Falla, 

Passando al primo punto posto all'ODG il Presidente illustra la nuova 

normativa che regola il Terzo Settore, disciplinata dal D. Lgl n. 117 del 2017. 

Sulla base delle informazioni acquisite da detta normativa, e successive 

integrazioni, l'Associazione necessita della modifica dello Statuto per 



"' 

consentire l'iscrizione al RUNTS ( Registro unico nazionale del Terzo 
Settore). 

Il legislatore, infatti, con detto CTS (Codice del Terzo Settore) ha inteso 

realizzare una rifo rma organica degli enti del terzo settore che 

accomunasse tutte le organizzazioni che svolgono, senza scopo di lucro, 

una delle attività civiche, solidaristiche e di utilità sociale indicate 

nell 'articolo 5 di detto CTS, prevedendo per le stesse una serie di norme 

fiscali di vantaggio in ragione della rilevanza sociale di dette attività. 

passa alla lettura del nuovo Statuto che prevede anche il cambio di 

nominazione dell 'Associazione in "PROGETTO FAMIGLIA MOVIMENTO 

ER I DIRITTI D ELLE FAMIGLIE APS", oltre ad una serie di articoli inseriti che 
hanno modificato lo Statuto vigente. 

L'Assemblea decide all'unanimità di approvare il nuovo Statuto che si 

allega al presente verbale, incaricando il Presidente per la registrazione e 

la p resentazione agli uffici competenti esente da diritti e bolli. 

Passando al secondo punto posto all'ODG il Presidente per esigenze 

associative propone di cambiare la sede legale dell'Associazione 

dall 'attuale in Siracusa, via Malta 43 nella nuova sede sita nel Comune di Siracusa in 
viale Scala Greca 276 

L'Assemblea decide all 'unanimità di approvare la nuova sede. 

Null 'altro dovendosi deliberare, e nessuno avendo ulteriormente chiesto 

la parola, la seduta viene tolta alle ore 11.30 previa lettura ed approvazione 

del presente verbale. 

Siracusa, Il 24 dicembre 2022 
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STATUTO 

PROGETTO FAMIGLIA - Movimento per I diritti della famiglia APS 
(Approvato Assemblea 24 dicembre 2022) 

1. Istituzione 
11.1 È costituita l'Associazione di promozione sociale denominata "PROGETTO FAMIGLIA 
1
- Movimento per i diritti della famiglia APS", di seguito indicata brevemente come 
PROGETTO FAMIGLIA. 
1.2 PROGETTO FAMIGLIA opera per il raggiungimento delle finalità di cui all 'art.2, nel 
rispetto dell 'identité e dell'autonomia dei Soci, valorizzandone la specificità. 
1.3 PROGETTO FAMIGLIA è apartitico e non persegue fini di lucro, ed intende operare 
nel pieno rispetto delle pari opportunìté tra uomini e donne. 
1.4 La sua sede legale è a SIRACUSA e può essere trasferita con delibera dell'Assemblea 

,_ inaria dei Soci. L'Associazione potré istituire sedi secondarie in Italia o all'estero. 
Lq anizzazione ed il funzionamento delle sedi secondarie. di seguito semplicemente 

, de'· inate sedi, saré disciplinato da apposito Regolamento. L'indirizzo nell'ambito dello 
ste Comune può essere trasferito con delibera del Consiglio Direttivo 

. :t 
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-~ .1 Il PROGETTO FAMIGLIA, a tutti i livelli organizzativi, persegue la promozione, la 
salvaguardia e la tutela dei valori e dei diritti della famiglia e l'assistenza dei suoi 
componenti, soprattutto nei confronti degli anziani e persone più deboli e fonda la propria 
attività istituzionale e associativa sui principi costìtuzionali della democrazia e della 
partecipazione. 
2.2 Il PROGETTO FAMIGLIA persegue le seguenti finalità di interesse generale di cu i 
all'art. 5 del Codice del Terzo settore (dee. lgs. 117/2017): 
a) il sostegno e la promozione all'attivìtà di beneficenza, assistenza familiare, sociale, 
sanitaria, nei confronti dei propri associati, in particolare modo di persone con disabilità, 
anziani, ragazze madri e donne in grave difficoltà con forte svantaggio sociale, minori non 
accompagnati per il miglioramento delle condizioni di vita; 
b) favorire la promozione e la formazione di adeguate strutture di comunità 
intergenerazionali di coabitazione sostenibile (co-housing), uso di servizi e spazi comuni 
basate su un modello di convivenza attiva, sull'aiuto reciproco, e promuovendo momenti di 
convivialità ed iniziative culturali, che tutelino e sostengano la famiglia e i suoi diritti, 
promuovere il benessere della famiglia e la sua capacità di accogliere, di curare e di 
educare; 
c) Sviluppare una rete solidale costituita da tutti coloro che desiderano condividere la 
convivenza per l'ottenimento di un vantaggio in termini economici e sociali ; 
j) la responsabilità sociale e comunitaria a favore dell'accoglienza della vita nascente di 
>gni essere umano e del rispetto della propria dignità, dal concepimento alla morte 
1aturale; 
i) la responsabilità sociale e comunitaria a favore di tutti i minori cui va garantito di essere 
rducati nell'ambito della famiglia, nonché di avere una speciale protezione e assistenza 
,!tre che, in generale, un ambiente educativo adatto allo sviluppo delle loro potenzialità ; 
' la responsabilità sociale e comunitaria a favore degli anziani cui va garantito un 
mbiente familiare che permetta loro di trascorrere la vecchiaia in serenità ; 
) l'eliminazione degli ostacoli al pieno ottenimento di un'abitazione adeguata ; tutte le 
~ioni necessarie per promuovere l'abbattimento delle barriere architettoniche; 



.. . . . f . 1- con persone portatrici di 
h) la responsab1htà sociale e comunitaria a favore della am1g 1~· . . 11 proprie 
disabilità e ?i particolari disagi, bisognose di risposte e a1ut1 adeguati a e 
specifiche esigenze; . . . . . ·unione 
rn) la responsabilità sociale e comunitaria a favore delle fam1gh~ dei migranti con n 
tarniliare attraverso l'accoglienza umanitaria e l'integrazione so~1ale;. . . . d' 
n) la responsabilità sociale e comunitaria a favore delle fa~igh~ dei detenuti bisognosi 
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un idoneo sostegno per mantenere contatti con i propri cong1unt1; 

3, Attività . . 
3.1 Il PROGETTO FAMIGLIA per il raggiungimento delle finalità assoc1at1ve svolge le 
seguenti attività: . . . 
a) Sviluppare, promuovere e gestire iniziative riguardanti_ la creaz1?ne d1 _Comunità 
residenziali "Casa Famiglia" per la tutela dei diritti umani e civili, con particolar~ !'guardo a~ 
diritto alla salute psicofisica, alla sicurezza ed all'assistenza sociale ed alle att1v1tà culturali 
di interesse sociale con finalità educative; 
b) Svolgere servizi sociali a domicilio o in strutture residenziali a persone anzia_ne, -~on 
aut sufficienti, persone interessate da specifiche patologie, persone con ~1~ab1htà'. 
rag e madri, minori non accompagnati, a persone straniere ed in cond1z1one d1 
e ginazione dipendente da eventi sociali oggettivi e soggettivi; 

ogare servizi sociali e socio sanitari nel rispetto delle normative sanitarie vigenti; 
: ··" Incoraggiare e sostenere, anche mediante la partecipazione diretta, iniziative che 

abbiano come obiettivo la creazione e l'erogazione di servizi sociali; promuovere azioni 
concrete per l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
e) Erogare servizi strumentali e sussidiari ai propri soci ed ai soggetti ed enti aderenti alla 
propria Associazione; 
O Partecipare e cooperare alle attività sociali, incoraggiare e promuovere l'applicazione di 
politiche di conciliazione tra la vita privata e la vita lavorativa delle persone, promuovere 
l'interlocuzione con le istituzioni nazionali, regionali, provinciali e comunali in materia di 
politica familiare, con una propria rappresentanza; promuovere politiche familiari; 
g) cooperazione e collaborazione con organismi aventi finalità analoghe; 
h) denuncia di situazioni e azioni inadeguate e/o contrarie agli interessi e alle aspirazioni 
della famiglia; 
i) assunzione di iniziative d'intervento culturale, di azione sociale e proposta politica a 
promozione e tutela della soggettività familiare; 
I) pubblicazione di periodici, ricerche e studi sulla trasformazione della società ed altre 
attività di formazione dei diversi soggetti familiari in funzione di un più adeguato ruolo 
educativo ed una partecipazione attiva della famiglia alla vita della società in 
trasformazione nonché assunzione di ogni tipo di iniziativa considerata valida ed efficace 
per il perseguimento delle finalità statutarie; 
m) promozione di partenariati e protocolli di intesa con le pubbliche amministrazioni; 
n) erogazione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, di servizi a favore dei soci· 
o) promozione dei PROGETTO FAMIGLIA regionali, provinciali, comunali ed inter~omunali 
definiti tutti PROGETTO FAMIGLIA territoriali, al fine del miglior raggiungimento delle 
finalità statutarie; 
p) promozione delle relazioni tra i soci e di azioni di coordinamento, tutela, rappresentanza 
nel comune interesse degli associati; 
q) realizzare centri di elaborazione dei dati, ricerche di mercato e ricerche e selezione del 
personale; 
r) progettare e_ ~rga~izzare ~venti formativi, convegni, master e stage; 
s) svolgere att1v1tà d1 produzione e somministrazione di cibi e bevande· 
t) costituire, gestire scuole di ogni livello e grado; ' 
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4 Attività diverse . 
4
:1 11 PROGETTO FAMIGLIA, tenuto conto delle proprie riso~se_ ?nche volontari~ _e 
ratuite, potrà inoltre realizzare attività aggiuntive, specificamente ind1v1du_ate dal Cons1gho 

~irettivo, siano esse secondarie o strumentali rispetto alle finalità esphc1t~te, tr~ cui le 
a~ residenziali, attività ricettive turistiche, affittacamere, B&B, rrstoraz1one e 
somministrazione, vendita di prodotti alimentari e non, prestazione di servizi nel rispetto 
delle normative vigenti. 
Al solo fine della realizzazione dell'oggetto sociale, l'Associazione può stipulare contratti di 
affiliazione sia per acquisizioni del marchio e/o know how; costituire ed organizzare reti di 
assistenza composte da operatori e/o assistenti sociali. L'Associazione si potrà avvalere di 
t tte le agevolazioni previdenziali, finanziarie e creditizie previste da normative regionali , 
n ·onali e comunitarie. 

l s. ' sociazioni e Organismi aderenti 
• 5. soci dell'Associazione, devono essere un numero non inferiore a 7 persone. 

o soci ordinari dell'Associazione le persone fisiche che dichiarino di accettare e 
ndividere l'oggetto e le finalità di cui all'art. 2 del presente statuto e siano in regola con il 

versamento della quota ordinaria stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo. 
Fanno altresl parte dell'Associazione le persone fisiche che, in sintonia sempre con le 
finalità di cui all'art. 2, abbiano versato la quota in misura ridotta stabilita annualmente dal 
Consiglio Direttivo; essi non hanno diritto di voto nell'Assemblea e vengono denominati 
"soci aggregati" o "soci simpatizzanti". 

5.2 Chi intende aderire a PROGETTO FAMIGLIA deve rivolgere espressa domanda di 
ammissione al Consiglio Direttivo recante la dichiarazione di condividere i principi 
dell'Associazione e l'impegno d'osservarne lo Statuto e gli eventuali Regolamenti. 
L'ammissione di un nuovo socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. 
Esso deve provvedervi entro il termine improrogabile di giorni sessanta dal ricevimento 
della domanda, decorso il quale la domanda si intende accolta. 
Il Consiglio Direttivo, a tale riguardo, delibera a maggioranza dei propri componenti. 
L'iscrizione comporta per il socio ordinario o simpatizzante l'obbligo di versare la relativa 
quota, così come determinata annualmente dal Consiglio Direttivo. 
5.4 L'adesione al PROGETTO FAMIGLIA implica l'assunzione di comportamenti coerenti 
con le scelte, le azioni e gli eventi democraticamente deliberati dagli organi associativi. 
5.5 La qualifica di Socio si perde per dimissioni o delibera di decadenza adottata 
dall'Assemblea dei soci. 
5.6 Il PROGETTO FAMIGLIA promuove il rispetto dei principi di democraticità, delle pari 
opportunità ed uguaglianza di tutti gli associati e dell'elettività alle cariche sociali. 

6. Organizzazione territoriale 
6.1 Il PROGETTO FAMIGLIA per cercare di diffondere i propri valori e le proprie iniziative 
in ambito territoriale potrà stimolare la costituzione, sia direttamente che attraverso i 
PROGETTO FAMIGLIA regionali e delle Province Autonome, di PROGETTO FAMIGLIA 
provinciali, comunali e intercomunali di seguito indicati brevemente come PROGETTO 
FAMIGLIA territoriali. 
6.2 I PROGETTO FAMIGLIA regionali e delle Province Autonome con i PROGETTO 
FAMIGLIA territoriali esprimono i valori e le ricchezze delle realtà territoriali in conformità 



con il perseguimento degli obiettivi del PROGETTO FAMIGLIA nazionale e 
interloquiscono, in concordanza con gli indirizzi del PROGETTO FAMIGLIA nazionale, con 
una propria rappresentanza con le istituzioni locali in materia di politiche familiari, con ogni 
conseguente azione sul territorio. Analogamente avviene nei rapporti tra i PROGETTO 
FAMIGLIA regionali e i relativi PROGETTO FAMIGLIA territoriali. 

7. Obblighi dei soci 
7.1 Il PROGETTO FAMIGLIA ha struttura democratica ed opera nella sua articolazione 
tramite i suoi organi e cariche sociali. 
7.2 L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo, fatto salvo il diritto di recesso. 
7.3 Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità 
associative intese ad assicurare la tutela dei diritti inviolabili della persona. 
È rciò espressamente esclusa ogni limitazione della partecipazione alla vita associativa. 
7.4 tti i soci hanno diritto: 
1. A p ecipare a tutte le attività sociali; 
2. a rt vere le pubblicazioni edite dall'Associazione; 
3. all'èl ttorato attivo e passivo alle cariche sociali. 
7.5_; ocio non in regola con il versamento della quota sociale, non ha diritto di voto. 
7· soci prestano volontariamente e gratuitamente il proprio sostegno allo svolgimento 
delle attività sociali. Anche per coloro che sono chiamati a ricoprire cariche sociali, l'attività 
è svolta in forma gratuita, salvo il solo rimborso delle spese sostenute per l'esclusivo 
espletamento delle funzioni istituzionali esercitate per conto dell'Associazione, secondo 
quanto sarà previsto da successivo Regolamento. 
7.7 Ogni socio è tenuto al pieno rispetto dei principi e delle linee operative del 
PROGETTO FAMIGLIA, il quale attraverso decisioni formalmente adottate dai suoi organi 
statutari, definisce impegni e modalità operative per il raggiungimento degli scopi 
associativi. 
7.8 Nessun socio può utilizzare per fini privati le strutture e l'immagine del PROGETTO 
FAMIGLIA. 
I rapporti tra gli organi associativi e i soci sono ispirati ai principi di condivisione, solidarietà 
e sussidiarietà. 
7.9 L'adesione non dà luogo ad alcun tipo di remunerazione, né al diritto di ricevere 
eventuali utili o avanzi di gestione, anche in forma indiretta o differita, mentre obbliga al 
pagamento della quota associativa annuale, che non potrà essere rimborsata. 
7.1 O I dati personali dei soci vengono utilizzati solamente per le attività e finalità 
dell'associazione. 
7 .11 Tutti i soci hanno parità di diritti e doveri. 
7 .12 La qualità di socio si perde per recesso e per esclusione secondo le norme del 
presente Statuto. 
7 .13 Chiunque aderisca all'Associazione può in qualsiasi momento comunicare al 
Consiglio Direttivo la propria volontà di recedere dall'Associazione. 
7.1411 recesso non comporta alcun onere per il socio. 
7 .15 Qualora il socio violi le norme statutarie, non ottemperi ai doveri che gli derivano dallo 
Statuto, dal Regolamento e dalle deliberazioni degli organi sociali, ovvero in presenza di 
altri gravi motivi può essere escluso con deliberazione del Consiglio Direttivo. 
L'esclusione ha effetto dal giorno successivo alla comunicazione del provvedimento 
adeguatamente motivato. Nel caso che l'escluso non condivida le ragioni che hanno 
determinato tale provvedimento, egli può adire il Collegio dei Probiviri, organo di garanzia 
interno all'Associazione, di cui al presente Statuto; in tal caso, l'efficacia della delibera di 
esclusione è sospesa fino alla pronuncia del Collegio stesso. 
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s. organi e cariche 1oclall 
8.1 Organi del PROGETTO FAMIGLIA sono· 
a) l'Assen:ib~ea ~ei ~oci; · 
b) il Consiglio D1rett1vo; 
e) il Presidente; 
d) il Collegio dei Probiviri. 
e) l'Organo di controllo, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'art 30 del 
codice dei Terzo settore; · 
f) l'Organo di revisione, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.31 del 
codice del Terzo settore. 

8.2 Tutt_e le carich~ elettive hanno durata triennale, sono rinnovabili per il triennio 
successivo alla nomina e non possono essere esercitate per più di tre mandati consecutivi 

. ne medesimo ufficio. 
'. 8.3 , . tte le c~riche ~ono. riC?perte gratuitamente, cosi come ogni prestazione personale e 

spon ea. E previsto 11 nmborso delle spese documentate e sostenute per ragioni 
d'uffic9 
8.4 Le. ostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere 
del tti nio medesimo. 
/ 
9. Assemblea Ordinaria del Soci 

9.1 L'Assemblea dei soci è costituita da tutti i Soci fondatori , ordinari e onorari ed è 
l'organo sovrano della stessa. 
9.2 L'Assemblea ordinaria dei soci si riunisce in sedute ordinarie e straordinarie. 
9.3 L'Assemblea ordinaria: 
a) Approva il bilancio preventivo e gli indirizzi generali dell'attività sociale; 
b) approva il conto consuntivo, la destinazione dell'avanzo di gestione o la delibera per la 
copertura di eventuali disavanzi di gestione; 
e) provvede alla elezione del Presidente del Consiglio Direttivo, nonché dei membri del 
Consiglio Direttivo; 
d) provvede alla elezione del Collegio dei Probiviri, dell'organo di controllo e dell'organo di 
revisione qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.31 del Codice del Terzo settore; 
e) tratta tutti gli altri oggetti attinenti la gestione sociale riservati alla sua competenza dallo 
statuto, dalla legge o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo. 
L'Assemblea ordinaria elegge il Presidente del Consiglio Direttivo tra i soci ordinari e 
fondatori che si sono candidati. 
Ciascun socio può esprimere una sola preferenza; viene eletto Presidente del Consiglio 
Direttivo il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 
in caso di pari voti si procede a ballottaggio e pertanto ad una nuova votazione tra i 
candidati che hanno ottenu1o lo stesso numero di voti. 
Successivamente, nella stessa seduta, l'Assemblea elegge i componenti del Consiglio 
Direttivo e del Collegio dei Probiviri, dell'organo di controllo e di revisione. 
Ciascun socio potrà esprimere fino a 6 (sei) preferenze per i componenti del Consiglio 
Direttivo e fino a 3 (tre) preferenze per i componenti del Collegio dei Probiviri, ed una 
preferenza per l'organo di controllo ed una preferenza per l'organo di revisione. 
Vengono eletti coloro che ottengono il maggior numero di preferenze; a parità si procederà 



8 
ballo~aggìo tra coloro che hanno ottenuto pari voti. Le modalità di svolgimento delle 

eiezioni vengono stabilite tramite regolamento. 

9
.4 L'Assemblea ordinaria dei soci in prima convocazione è validamente costituita con la 

presenza,_ anche c~n delega ad altro socio, della metà più uno degli associati; in seconda 
convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero dei soci presenti anche con 
delega _ad ~ltro ~ocio. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza 
dei voti dei soci presenti, sia in prima che in seconda convocazione, salvo quando sia 
richiesta, dal presente statuto, una maggioranza qualificata. 
9.5 L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno, su convocazione del 
presidente e con ordine del giorno stabilito dal Consiglio Direttivo. Deve inoltre essere 

· convocata se richiesta da almeno un quinto dei soci . 
, 9.6 gni socio ordinario, fondatore e onorario avente diritto di voto può detenere fino a un 
; rnas ·mo di due deleghe. Non è ammesso il voto per corrispondenza. 
j 9.7 .,. discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, 

so critto dal Presidente e dal verbalizzante. Il verbale è trascritto nel libro delle 
j a anze e delle deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede del PROGETTO 
, MIGLIA. 

9.8 Ogni socio, previa richiesta scritta, ha il diritto di prendere visione del libro verbali e di 
trarne copia. 

10. Assemblea Straordinaria dei Soci 
10.1 È compito dell'Assemblea straordinaria: 
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione o scissione dell'Associazione. 
10.2 L'Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la 
presenza, anche con delega ad altro socio, di almeno due terzi (2/3) degli associati e 
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione è 
validamente costituita con la presenza, anche con delega ad altro socio, di almeno la metà 
più uno degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
10.3 Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea 
straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di 
almeno due terzi (2/3) degli associati. 
10.4 Ogni socio ordinario avente diritto di voto può detenere fino a un massimo di due 
deleghe. Non è ammesso il voto per corrispondenza. 
10.5 Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea straordinaria sono riassunte in un 
verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante. li verbale è trascritto nel libro delle 
adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede del PROGETTO 

FAMIGLIA. 10.6 Ogni socio, previa richiesta scritta, ha il diritto di prendere visione del libro verbali e di 

trarne copia. 

11 . li Consiglio Direttivo 
11.1 L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo, costituito dal Presidente del 
Consiglio Direttivo, e da 3 (tre) membri eletti dall'Assemblea, ai quali possono essere 
attribuite dal Presidente deleghe specifiche. 
11 .2 Il Presidente ed i consiglieri debbono essere scelti fra i soci ordinari. 
Nella sua prima adunanza il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Vicepresidente, il 
Tesoriere e il Segretario. 

6 



113 Le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle sole spese, debitamente 
dc,eumentate, s_ostenute P_er lo svolgimento delle funzioni inerenti la carica rivestita 
11 11. Vice?res,d.e~te sostttu1'ce il Presidente in ogni sua attribuzione qualora questi sia 
impedit? ali esercizio delle proprie funzioni. 
11 solo intervento del Vicepresidente costituisce prova dell'impedimento del Presidente 
11.5 11 Tesoriere cura rammlnistrazione del patrimonio delrassociazione, provvede ad 
effettuare ln~ssl e pagamenti correnti e quant'altro il Presidente e il Consiglio Direttivo 
ritenga volergh delegare .. 
11.6 11 Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell'Assemblea dei 
soci e del Consiglio Dtrettivo, sottoscrive i verbali e cura la custodia dei libri sociali presso 
i 1ocali dell'Associazione. 
Eglì coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'esplicazione delle attività esecutive 
che s1 rendano necessarie od opportune per il funzionamento dell'amministrazione 
delrAssociaz,one. 
11.7 li Consiglio Direttivo può inoltre delegare alcune delle sue attribuzioni ad uno o più 
s · riuniti ln tal caso in apposite commissioni. 
11 p idente, il Vicepresidente e gli altri membri del Consiglio Direttivo durano in carica per 
3\ anni e sono rieleggibili. In caso di recesso, decesso o revoca di un consigliere, il 
e lio Direttivo provvede alla sua sostituzìone. 
11. Consigrio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e 

ordinaria dell'Associazione, in particolare ha il compito di: 
a) attuare e realizzare, anche avvalendosi dell'opera svolta dalle Commissioni, le linee 
programmatiche e le delibere delfAssemblea dei soci; 
b) dìrigere e coordinare rattività detrassociazione; 
e) predisporre il bilancio sociale al verificarsi delle condizioni di legge, il bilancio consuntivo 
d'esercizio e preventivo rendendoli disponibili all'accesso dei soci ai sensi dell'art. 15 c.3 
del Codice del Terzo settore (dec.lgs 117/2017) secondo le modalità previste dal 
Regolamento; 
d) deliberare la costituzione di Commissioni e proporre all'Assemblea la costituzione del 
Comitato Tecnico Scientifico regolamentandone il rispettivo funzionamento; 
e) inoltrare all'Assemblea, con il proprio parere, le domande di adesione all'Associazione e 
le proposte di decadenza degli associati; 
Q redigere i regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea; 
g) proporre all'Assemblea l'importo della quota associativa annuale; 
h) decidere in merito ai rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e 
consulenti esterni; 
i) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presidente; 
I) curare la tenuta dei libri sociali del PROGETTO FAMIGLIA; 
m) deliberare lo svolgimento di attività diverse e documentarne il carattere secondario e 
strumentale rispetto alle attività di interesse generale; 
n) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente statuto o dai 
regolamenti interni; 
o) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle 
finalità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento del PROGETTO 
FAMIGLIA; 
p) tenere i rapporti con i soci; 
q) attuare le deleghe operative assegnate dal Presidente; 

7 



r 
I 

r) proporre la partecip~zion~ di co_n~~le_nti ed esperti ai lavori degli Organi sociali; 
s) segnalar~ al ~olleg,o d7t _prob1~1r1 circostanze e azioni non conformi ai vincoli statutari 
assunte dat soci e, acqutSitone ti parere, awiare le eventuali procedure previste dal 
esente statuto; 

i)resarninare lo sta~o dei p~o_blemi_ ~estionali dei PROGETTO FAMIGLIA territoriali anche 
r11ed1Snte co_nvo~az,on7 de, nspett1v1 organi statutari e proporre iniziative e strumenti idonei 
d 8ffr0ntarl1 e nsolverlt; 

~) proporre 7m~n?amenti ~gli _ statuti e ai regolamenti dei PROGETTO FAMIGLIA 
regiOnalt, pr~v1~c1a~1. c~mun_al~ o ~ntercomunali. 

11
_9 li Cons1glto Direttivo s1 riunisce dietro convocazione del Presidente e quando ne sia 

fatta rich iesta ~a al~eno la metà dei suoi membri e comunque almeno due volte all'anno 
per deliberare in ordine al compimento degli atti fondamentali della vita associativa. 

1
1.10 Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza almeno della metà più 

uno dei componenti. Il Consiglio direttivo, nelle decisioni di competenza, ricerca sempre la 
più arnpia convergenza tra i suoi componenti; delibera a maggioranza semplice con il voto 

. ~•i~~:.della metà più uno dei consiglieri presenti; in caso di parità prevale il voto del 

1 

11 . Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale. sottoscritto dal Presidente 
. e erbalizzante. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del 
. e iglio Direttivo, conservato nella sede del PROGETTO FAMIGLIA. 
· 11 .12 Ogni socio, previa richiesta scritta, ha il diritto di prendere visione del libro verbali e 

di trame copia. 

12 Il Presidente Il Presidente dell'Associazione è il Presidente del Consiglio Direttivo. Il Presidente 
rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti di terzi ed in giudizio ed ha la firma 
sociale; cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente è investito dei più ampi poteri di ordinaria amministrazione e dei poteri di 
straordinaria amministrazione che impegnano l'associazione per un importo massimo per 
ciascun atto, operazione o evento stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo. 
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea ed il Consiglio Direttivo, sorveglia il buon 
andamento amministrativo dell'Associazione e verifica l'osservanza dello Statuto e dei 

Regolamenti . Il Presidente sottoscrive il verbale dell'Assemblea e garantisce l'idonea pubblicità degli atti, 
dei registri e dei libri associativi per tutti i soci. Il Presidente può delegare il compimento di singoli atti o funzioni del proprio ufficio ad altri 
soci , previa delibera del Consiglio Direttivo. L'Assemblea dei Soci, con il voto favorevole 
dei 2/3 (due terzi) più uno degli aderenti, può revocare il Presidente. 

13.1 Il Tesoriere studia e propone le strategie e le iniziative in merito all'amministrazione e 13. 11 Tesoriere 

al reperimento delle risorse economiche del PROGETTO FAMIGLIA. 
13.2 Predispone e cura la tenuta dei libri sociali e dei bilanci. 
~3.~ Propone al Consiglio direttivo il bilancio sociale al verificarsi delle condizioni di legge, 
ti bilancio consuntivo d'esercizio e preventivo da sottoporre all'Assemblea dei soci per 
l'approvazione. 

14. Organo di controllo 
14. L'Organo di controllo, qualora nominato, è costituito da un membro, nominato 
dall Assemblea, non espressione deglì associati. 
14.2. L'Organo di controllo elegge al proprio interno un presidente. 
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14 3 Delle proprie riunioni redige verb d~nanze e delle deliberazioni d Il' a~e che va conservato nell'apposito libro delle 
~,AMIGLIA. e organismo e conservato nella sede del PROGETTO 

1
4 4 Qualora, per dimissioni o alt d~ dano dall'incarico prima dell re ~use, uno o più membri dell'Organo di controllo 

degli stessi con i primi dei non I ~ -sca_ enza del mandato, si prowede alla sostituzione 
deU'Assemblea. e e I e, rn mancanza, tramite una nuova elezione da parte 

1
4 5 I membri dell'Organo di controll · · · , · . d. d f d . 0 , a cui sI apphca I art.2399 del Codice civile, devono 

essere in . ipen. en I e es~rc1tar~_le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non 
, possono ncopnre altre canche all interno di PROGETTO FAMIGLIA 

:-t5 competenze dell'Organo di controllo 
0 È compito dell'Organo di controllo: 

~

.i 'i vigilar~ ~ull'o~servanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di 
rretta amm1nrstrazIone; 

, e vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile di 
; ~ OGETTO FAMIGLIA e sul suo concreto funzionamento; 
,f( esercitare il controllo legale contabile; 

d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli 
articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore; 
cJ attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee 
guida ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice. Il bilancio sociale dà atto degli esiti di 

tale monitoraggio; o partecipare, se invitato senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio direttivo e 
dell'Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio. 
15.2 Nei casi previsti dall'art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l'Organo di controllo 
può esercitare anche la revisione legale dei conti. 
15.3 L'Organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione di PROGETTO 
FAMIGLIA rilevante ai fini dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi 
momento procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai consiglieri 
notizie sull 'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

16 Organo di revisione 
16.1 L'Organo di revisione, qualora nominato, è formato da 1 (uno) membro, scelto 
dall'Assemblea, non espressione degli associati. Il membro dell'Organo di revisione deve 
essere iscritto al registro dei revisori legali dei conti. 
16.2 L'Organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti. 
16.3 Redige verbale che va conservato nell'apposito libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell'organismo e conservato nella sede di PROGETTO FAMIGLIA 
16.4 Qualora, per dimissioni o altre cause, decada dall'incarico prima della scadenza del 
mandato, l'Assemblea prowede alla sostituzione procedendo ad una nuova nomina. 
16.5 Il membro dell'Organo di revisione deve essere indipendente ed esercitare le proprie 
funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Esso non può ricoprire altre cariche all'interno di 

l6.6 L'Organo di revisione ha diritto di accesso alla documentazione di PROGETTO PROGETTO FAMIGLIA 
FAMIGLIA rilevante ai fini dell'espletamento del proprio mandato. Può in qualsiasi 
momento procedere ad atti di verifica e controllo contabile. 

17· Collegio dei Probiviri 9 



7 1 L'ASsemblea provvede cont 1 · . o· tf , estualm t coosigho ire ivo, alla nomina del C en all'~lezione del Presidente e dei membri del 
cornposto . da 3 (tre) componenti d ~:i:g,o ~e, Probiviri, organo di garanzia interno, 
ontroversIe_ che_ dovessero sorge e ~soc1azione, con il compito di dirimere le 

~J.2 L'incarico d1 componente del ~eta. 1 so_ci o tra alcuni di essi e l'Associa~ione: 

0115
igliere. 0 eg,o de, Probiviri è incompatibile con la canea d1 

~J.3 L'As~emble_a eleggerà, inoltre .1 P . 
re<luisiti d1 esperienza nell'ambito d·~ll'AreSid~n~e del Collegio dei Probiviri, che dovrà avere 

17
_41 componenti del Collegio dei Pr ~~~c,az1one: 

17
_5 li Collegio dei Probiviri agirà su obiv,n_d~r~~o !n carica 3 (tre) anni. . 

organi dell'Associazione per dirim propria Iniziat1va o su istanza proveniente da soci od 

7 
6 Qualsiasi esposto O ricorso er~ qualunque co~troversia. 

1 ·idenza del Presidente del C 
II 

n~olto al Collegio dovrà essere indirizzato presso la 
re~a indugio a riunire il Colleg·o eg,~ ~edesimo; il Presidente del Collegio prowederà 
se 10 e n enrà al Presidente dell'Associazione delle decisioni 

\,.~;,f ·1 Probiviri giudicano ex bono et ae u . . ·. j"A Le decisioni prese d · p . . . _q o, senza formalità d1 procedura alcuna. 
' 1 ;;- n· del Collegio d ~Ip r~~IYI.n sono vincolanti e inappellabili. Delle riunioni e delle 
. d~ '?t; libro e sottoscr':Id rtott'~!n devo~o essere redatti i relativi verbali, trascritti su . ayfJ,51 1 1 a u 1 1 membn del Collegio stesso. 

~z,; i 1>~ 1soluzi~ne delle Controversie 
' 18.1 Sono nm~sse alla ~al~tazione del Collegio dei Probiviri le controversie che dovessero 

insorgere tr~ 1 soggetti ~Ia di livello nazionale che territoriale ivi comprese eventuali 
di~ enze. nspett? ~l!e hnee operative, agli impegni e alle modalità d'azione deliberate 
dagli organi assoc1atIv1. 
18.211 Collegio dei Probiviri, esperite le proprie ricognizioni e valutazioni, trasmette, entro il 
termine di 3~ ~ior~i, al_ Consiglio direttivo le conclusioni a cui è pervenuto. 
18.3 Il Consiglio direttivo, preso atto delle conclusioni del Collegio dei Probiviri, propone ai 
soggetti interessati una soluzione del contenzioso in essere ricercando sempre una 
composizione amichevole delle rispettive posizioni. 
18.4 Qualora non sia possibile proporre alcuna soluzione o la soluzione proposta venga 
rifiutata da uno o da entrambi i soggetti interessati, il Consiglio direttivo assume nei 
confronti dei soggetti coinvolti il prowedimento ritenuto più idoneo tra i seguenti: 
a) invito all 'osservanza delle disposizioni statutarie violate e ad adeguarsi alle deliberazioni 
associative; 
b) richiamo; e) sospensione (determinandone il tempo) o decadenza dalla funzione svolta. Se trattasi di 
un organo monocratico, il Consiglio direttivo procede contemporaneamente alla nomina di 
un delegato al quale affidare l'esercizio temporaneo e prowisorio delle funzioni. 
18.5 L'eventuale dichiarazione di decadenza dalla qualifica di socio spetta all'Assemblea 
ordinaria alla quale il Consiglio direttivo rimette gli atti con il proprio parere. 
18.7 L'Assemblea esaminata la proposta del Consiglio direttivo, sentiti i soggetti 
interessati, decide l'archiviazione o la decadenza del socio e la diffida dall'utilizzo del logo 
e del nome di PROGETTO FAMIGLIA 

19, Incompatibilità 19.1 Tutti gli incarichi di cui ai precedenti artico!! 11,1~,13,14,15,16 e17_~ono inc?~pat_ibil! 
con qualsiasi carica elettiva in partiti e mov1mentI a carattere part1t1co ed 1st1tuz1orn 
Pubbliche di rilevanza sovranazionale, nazionale, regionale, provinciale e locale. 

2° Cooptazione 
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17,1 L'Asse~bl~a prowede, contestualme , . 
consiglio D1rettIvo, alla nomina del C II nt~ all ~lezione del Presidente e dei membri del 
ornPosto da 3 (tre) componenti d ~,.:10 ~ei _ Probiviri, organo di garanzia interno, 

controversie che dovessero sor ere . soci~zione, con il compito di dirimere le 
~
7 
z L'incarico di componente d~ e II ra _ 1 so~, 0 tra alcuni di essi e l'Associazione. 
~sigliere. 0 egro de, Probiviri è incompatibile con la carica di 

i7 3 L'Assemblea eleggerà, inoltre il Pr · 
q
·uisiti di esperienza nell'ambito d'ell'A estd~n~e del Collegio dei Probiviri, che dovrà avere 

re . ssocIazIone 
17 4 I componenti del Collegio dei Probiviri d : . 

'5 Il Collegio dei Probiviri a irà su . .'" canea 3 (tre) anni. 
17· ani dell'Associazione per d~ • propna iniziativa o su istanza proveniente da soci od 
org . . nmere qualunque controversia 
17.6 QualsIasI esposto o ricorso rivolto al C 11 . · . . . 'denza del Presidente del e 11 . .0 eg,_o dovrà essere rndrnzzato presso la 

, eSI indu io a riunire il Coll .0 eg,~ ~edesrmo;. ti Presidente del Collegio provvederà 
g egro e rifenrà al Presidente dell'Associazione delle decisioni 

ilr~l ·, Pro~i~iri . giudicano. ex b_o~? et aequo, senza formalità di procedura alcuna. 
,·, \1J ~e _decIsIont pr~se d~t Pro~'~'-" sono vincolanti e inappellabili. Delle riunioni e delle 
'. ,onr del Collegio de, Prob,vrn devono essere redatti i relativi verbali trascritti su 
! 1 posito libro e sottoscritti da tutti i membri del Collegio stesso. · 

18 Risoluzione delle Controversie 
18.1 Sono rimesse alla valutazione del Collegio dei Probiviri le controversie che dovessero 
insorgere tra i soggetti sia di livello nazionale che territoriale ivi comprese eventuali 
divergenze rispetto alle linee operative, agli impegni e alle modalità d'azione deliberate 
dagli organi associativi. 
18.2 Il Collegio dei Probiviri, esperite le proprie ricognizioni e valutazioni, trasmette, entro il 
termine di 30 giorn i, al Consiglio direttivo le conclusioni a cui è pervenuto. 
18.311 Consiglio direttivo, preso atto delle conclusioni del Collegio dei Probiviri, propone ai 
soggetti interessati una soluzione del contenzioso in essere ricercando sempre una 
composizione amichevole delle rispettive posizioni. 
16.4 Qualora non sia possibile proporre alcuna soluzione o la soluzione proposta venga 
rifiutata da uno o da entrambi i soggetti interessati, il Consiglio direttivo assume nei 
confronti dei soggetti coinvolti il provvedimento ritenuto più idoneo tra i seguenti: 
a) invito all 'osservanza delle disposizioni statutarie violate e ad adeguarsi alle deliberazioni 
associative; 
b) richiamo; e) sospensione (determinandone il tempo) o decadenza dalla funzione svolta. Se trattasi di 
un organo monocratico, il Consiglio direttivo procede contemporaneamente alla nomina di 
un delegato al quale affidare l'esercizio temporaneo e provvisorio delle funzioni. 
16.5 l 'eventuale dichiarazione di decadenza dalla qualifica di socio spetta all 'Assemblea 
ordinaria alla quale il Consiglio direttivo rimette gli atti con il proprio parere. 
_18.7 l 'Assemblea esaminata la proposta del Consiglio direttivo, sentiti i soggetti 
interessati, decide l'archiviazione o la decadenza del socio e la diffida dall'utilizzo del logo 
e del nome di PROGETTO FAMIGLIA. 

19, Incompatibilità 
19·1 Tutti gli incarichi di cui ai precedenti articoli 11 ,12,13,14,15,16 e17_~ono inc?~pa~ibil! 
con qualsiasi carica elettiva in partiti e movimenti a carattere partrtrco ed rstrtuzionr 
Pubbliche di rilevanza sovranazionale, nazionale, regionale, provinciale e locale. 

2° Cooptazione 
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1910

ra n~I co:->0 de_l !r!en_nio venissero meno uno o più membri del Consiglio Direttivo, 0 
Oel co1ieg10 ~81 Probivm, _ciasc~n o~gano procederà autonomamente alla cooptazione, ed i 
~ùo"i n,ernbn dureranno in canea sino allo scadere dello stesso originario triennio. 

Finanziamento 
~; -

1 
pROGETTO FAMIGLIA trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo 

~Jgirnento delle sue attività da: 
:; quot~ e contr!bu~i dei s?ci ; . . . 
b) 1ascit!, d~naz1om, legati , contnb~t1 ~1 n~tura non corrispettiva; 
e) contnbut! dell_o Stato, delle Reg1om, dt Enti locali, di Istituzioni ed Enti pubblici e privati , 
anche final!zzat, al sostegno di specifici documentati programmi realizzati nell'ambito dei 

rini statutari; 
d) contributi dell'Unione Europea e di Organismi Internazionali; 

I e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
.· • .Q attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche mediante 

$ citazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico -
1
i, e impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei 

i,._ " pi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico; ' 1 venti delle cessioni di beni e servizi ai soci e a terzi, anche attraverso lo svolgimento 
-~ ttivi_tà econ~~ic~e di natura com~erciale, artig~ana~e o agricol_a, ~vo!t~ . i~ m~niera 

usiliana e suss1d1ana e comunque finalizzate al ragg1ung1mento degh ob1ett1v1 1stituz1onah; 
h) erogazioni liberali dei soci e di terzi; . 
i) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quah 
feste e sottoscrizioni anche a premi; 
I) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale. 

22 Libri sociali e registri 
22.1 PROGETTO FAMIGLIA deve tenere le seguenti scritture: 
a) il libro degli associati; 
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea; 
e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo. 
22.2 PROGETTO FAMIGLIA deve altresl tenere il libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell'organo di controllo e dell'organo di revisione se nominato. 
22 .3 PROGETTO FAMIGLIA deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la 
loro attività in modo non occasionale. 
23 Bilancio di esercizio 
23.1 L'esercizio sociale coincide con l'anno solare 
23.2 Alla fine di ogni esercizio il Consiglio direttivo procede alla formazione del bilancio di 
esercizio/rendiconto il quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. 
23.3 Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede di PROGETTO 
FAMIGLIA negli 8 (otto) giorni che precedono l'Assemblea convocata per la sua 
approvazione ed ogni associato potrà prenderne visione. 

24. Divieto di riparto 
24.1 E' stabilito il divieto assoluto di riparto tra gli associati, anche se in forma indiretta, dei 
proventi dell'Associazione. 

25. Avanzi di gestione 
~5_. 1 Eventuali avanzi di gestione dovranno essere reinvestiti a favore delle attività 
1st1tuzionali previste dal presente Statuto. 

Il 



scioglimento . . . z6:
1 

L'eve_ntuale sc1ogh~ento d1 ~ROGET:O. FA~IGLIA_ è __ delib_erato ~al_l'Assemblea 
26 ordinaria con la maggioranza dei due terzi dei soci aventi dmtto d1 voto sia in prima che 
5tra · econda convocazione. 
1n
6
5
2 

con la medesima delibera l'Assemblea straordinaria dei soci provvederà alla nomina 
2 j liquidatore determinandone poteri e compensi. 
~: 

3 
11 patrimonio sarà devoluto, previo parere positivo del Registro unico nazionale del 

,e~o settore e delibera dell'Assemblea straordinaria dei soci, in favore di enti del Terzo 

settore aventi finalità analoghe . 

. 21. Modifiche statutarie J7. 1 Eventuali modifiche al presente Statuto, proposte dal Consiglio direttivo o da almeno 
-,Ìn quinto dei soci, devono essere approvate dall'Assemblea straordinaria dei soci con la 

~-maggioranza qualificata dì almeno i due terzi degli aventi diritto . 

. egolamento 28.1 Per quanto non previsto dallo Statuto si fa riferimento alla legge ordinaria, alle leggi 
speciali con particolare riferimento al codice del Terzo settore ed al Regolamento. 

29. Norme transitorie 29.2 L'Assemblea autorizza il Presidente e il Consiglio direttivo ad apportare eventuali 
integrazioni e/o modifiche di carattere formale e non sostanziale al presente statuto che 
dovessero essere richiesti dai competenti uffici in sede di deposito e/o registrazione dello 

stesso. 
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